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ACER BOLOGNA TEST – n. 2 addetti area tecnica 

Istruzioni 

La durata del test è di 45 minuti. 

I punteggi attribuiti saranno i seguenti: alla risposta esatta sarà attribuito punteggio 1, alla risposta 

sbagliata punteggio -0,75; riguardo le domanda lasciate in bianco, alle prime cinque sarà attribuito 

punteggio 0, dalla sesta punteggio -0,25. 

Accederanno alla prova orale i candidati che avranno conseguito nei test una votazione minima di 18/30.  

 

 

 

1)  Cosa si intende per decentramento amministrativo? 

 a. 
L’amministrazione centrale affida ad uffici localizzati in diverse zone del Paese il compito di 

svolgere le sue funzioni. 

 b. Le decisioni vengono prese da organi del potere centrale.  

 c. Le decisioni vengono prese in modo autonomo dagli enti locali. 

 d. Le decisioni non vengono prese. 

2)  
In tema di disposizioni sulla trasparenza amministrativa, la L. 7 agosto 1990, n. 241, cosa 

intende per diritto di accesso individuale? 

 a. 
Il diritto dei soli controinteressati di poter estrarre esclusivamente la copia dei documenti 

amministrativi. 

 b. Il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi. 

 c. 
Il dovere del responsabile del procedimento amministrativo di leggere i documenti prima della 

sottoscrizione. 

 d. 
Il diritto di poter accedere esclusivamente agli sportelli pubblici per assumere liberamente 

informazione per i documenti coperti da segreto di Stato. 

3)  
Il provvedimento che dispone l’assegnazione in locazione di un alloggio di Edilizia Residenziale 

Pubblica, in Emilia Romagna: 

 a. è un atto privato;  

 b. 
è l’atto amministrativo che conclude il procedimento di assegnazione di un alloggio di edilizia 

residenziale pubblica; 

 c. è firmato dall’utente; 

 d. è un contratto. 
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4)  
La legge regionale dell’Emilia Romagna n. 24 del 2001 “disciplina generale 

dell’intervento pubblico nel settore abitativo”: 

 a. dà alla Regione la gestione completa della funzione amministrativa; 

 b. non recepisce il decentramento amministrativo; 

 c. 
recepisce il decentramento amministrativo. La Regione mantiene il coordinamento e 

conferisce ai comuni la gestione della funzione amministrativa; 

 d. La gestione delle funzioni è affidata alle provincie. 

5)  La Conferenza degli Enti di ACER Bologna è: 

 a. 
Un organo dell’ente formato dai consiglieri della Città Metropolitana in rappresentanza di 

ognuno degli enti proprietari; 

 b. 
Un organo dell’ente composto dal Sindaco metropolitano e dai Sindaci dei comuni della 

Città di Metropolitana di Bologna; 

 c. Non è un organo ma un Ente autonomo; 

 d. 
Un incontro periodico stabilito dalla legge regionale che avviene almeno una volta l’anno 

su richiesta di un terzo dei consiglieri della Città Metropolitana di Bologna. 

6)  Lo statuto dell’ACER di Bologna e le sue modifiche: 

 a. Sono approvati dal Consiglio di amministrazione, sentito il Collegio dei Revisori dei conti; 

 b. Sono un atto di esclusiva competenza del consiglio di amministrazione; 

 c. Sono approvati dalla Conferenza degli Enti; 

 d. Sono approvati dal Presidente dell’Ente, su proposta del Direttore Generale. 

7)  La rappresentanza legale dell’Ente è affidata: 

 a. disgiuntamente, a tutti i componenti del Consiglio di amministrazione; 

 b. Individualmente, al Direttore Generale; 

 c. Come organo, al Presidente del Consiglio di amministrazione; 

 d. a tutti i dirigenti senza distinzione di incarico.  
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8)  L’ACER di Bologna è anche un gruppo aziendale?  

 a. No, non lo è; 

 b. Si, ad esso fanno riferimento due società di capitali;  

 c. Si, ad esso fanno riferimento tre società di capitali, una delle quali in liquidazione;  

 d. Si, ad esso fanno riferimento sia società di capitali che società di persone. 

9)  Secondo la legge regionale ed il relativo statuto: 

 a. ACER Bologna redige un bilancio preventivo senza necessità di approvazione; 

 
b. 

ACER Bologna redige ed approva un bilancio preventivo e da quel momento è valido ed 

operativo per le funzioni a cui è assegnato; 

 c. Il Bilancio preventivo di ACER Bologna è un mero strumento indicativo di programmazione; 

 d. Il Bilancio preventivo di ACER Bologna predetermina il limite finanziario della gestione; 

10)  Quando viene redatto il piano di sicurezza e coordinamento? 

 a. Quando in cantiere si prevede l’impiego a partire da 3 a n imprese; 

 b. Quando in cantiere si prevede l’impiego a partire  da 2 a n imprese; 

 c. Quando in cantiere è presente solo un lavoratore autonomo; 

 d. Sempre. 

11)  Chi deve elaborare il POS piano operativo della sicurezza? 

 a. il coordinatore in fase di progettazione; 

 b. 

la ditta incaricata che attraverso il POS indica come intende eseguire i lavori in funzione  

della propria organizzazione e mezzi; 

 c. 

il committente ogni qualvolta la ditta appaltatrice subappalta porzioni delle lavorazioni  

sempre in funzione del codice appalti; 

 d. il coordinatore in fase esecuzione. 
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12)  Il documento di valutazione dei rischi DVR deve essere prodotto? 

 a. Sempre; 

 b. aziende con attività ad alto rischio; 

 c. attività che impiegano almeno un lavoratore oltre al titolare; 

 d. attività ad alto rischio biologico; 

13)  In base alla legge sulla sicurezza D. Lgs. 81/2008, il Datore di Lavoro può delegare: 

 a. la nomina del medico competente; 

 b. la redazione del Documento di valutazione del Rischio; 

 c. la nomina del Servizio di Protezione Prevenzione; 

 d. Tutte le attività sopraindicate. 

14)  

Il piano di sicurezza e di coordinamento di un cantiere di un'opera pubblica deve  

essere redatto, secondo quanto previsto dal D.lgs. 81/2008 e successive modifiche,  

entro quali termini? 

 a. entro un mese dalla consegna dei lavori; 

 b. contemporaneamente alla consegna dei lavori; 

 c. prima della richiesta di presentazione delle offerte; 

 d. dopo l’aggiudicazione della gara. 

15)  
Ai sensi del D.lgs. 81/2008 e successive modifiche, nelle aziende o unità produttive  

con più di 15 unità, il rappresentante della sicurezza è designato: 

 a. dall’azienda; 

 b. dai sindacati; 

 c. dai lavoratori ; 

 d. dal medico competente. 
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16)  
Secondo quanto previsto dal d.lgs 81/2008 e successive modifiche e integrazioni, il  

piano operativo di sicurezza è da considerare: 

 a. come piano di indirizzo per la redazione del piano di sicurezza e coordinamento; 

 b. come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento; 

 c. come piano sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento; 

 d. come piano in sostituzione del piano sostitutivo di sicurezza. 

17)  
Secondo il D. lvo 81/2008 e successive modifiche e integrazioni il coordinatore per  

l'esecuzione dei lavori può sospendere le singole lavorazioni? 

 a. 
No, salvo il caso di pericolo riscontrato dalla direzione provinciale del lavoro  

competente per territorio; 

 b. No, solo in caso di infortunio del lavoratore; 

 c. Sì, ma solo in caso di pericolo riscontrato dall'azienda unità sanitaria locale; 

 d. Sì, in caso di grave e imminente pericolo, direttamente riscontrato. 

18)  
Su chi grava l’onere di provvedere affinché i luoghi di lavoro siano sottoposti a  

regolare manutenzione tecnica? 

 a. Sui rappresentanti per la sicurezza; 

 b. Sul responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

 c. Sul datore di lavoro; 

 d. Direttamente sui lavoratori. 

19)  
Ai sensi del Testo Unico in materia di edilizia, quali dei seguenti interventi, tra gli  

altri, rientrano nel novero degli "interventi di nuova costruzione"? 

 a. 
Le opere dirette a soddisfare obiettive esigenze contingenti da rimuovere entro un  

termine massimo di trenta giorni; 

 b. 
Gli interventi pertinenziali che comportino la realizzazione di un volume superiore al  

20% del volume dell'edificio principale; 

 c. 
Gli interventi pertinenziali che comportino la realizzazione di un volume superiore al  

10% del volume dell'edificio principale; 

 d. 
Gli interventi pertinenziali che comportino la realizzazione di una superiore al 5% della 

 superficie netta dell'edificio. 
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20)   Il capitolato generale d'appalto contiene:  

 a. 
le informazioni relative ai soggetti concorrenti, accessibili solo in seguito  

all'aggiudicazione definitiva dei lavori; 

 b. solo le informazioni relative alla modalità di presentazione delle offerte; 

 c. solo le informazioni relativa ai materiali; 

 d. 
la disciplina regolamentare dei rapporti tra le amministrazioni aggiudicatrici e i  

soggetti affidatari di lavori pubblici. 

21)  

Ai sensi del Testo Unico in materia di edilizia, quale delle seguenti autorità, tra le  

altre, può disporre la demolizione di opere eseguite senza titolo su aree inedificabili  

per norma di legge regionale? 

 a. Il Prefetto; 

 b. Il Presidente della Regione; 

 c. Il Responsabile del competente ufficio comunale in cui è stato fatto l’abuso; 

 d. Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP). 

22)  Quale attività rientra nei compiti del direttore dei lavori? 

 a. Decide in piena autonomia la consegna dei lavori senza coinvolgere il RUP; 

 b. 
Controlla che i lavori siano eseguiti in totale conformità al progetto ed alle  

condizioni di contratto; 

 c. Autorizza i subappalti; 

 d. 
Aggiorna il piano di sicurezza e coordinamento ogni qualvolta si riscontrino delle 

varianti in corso d’opera; 

23)  Quale attività svolge la direzione dei lavori alla consegna dei lavori? 

 a. Sottoscrive il verbale di consegna dei lavori con l’appaltatore; 

 b. 
Autorizza il RUP (Responsabile Unico del Procedimento) a procedere alla consegna dei  

Lavori; 

 c. 
Autorizza il RUP (Responsabile Unico del Procedimento) a procedere alla consegna  

frazionata dei lavori; 

 d. 
Illustra all’appaltatore esclusivamente l’area di cantiere senza redigere alcun  

Documento. 
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24)  Quando il RUP deve essere necessariamente un tecnico? 

 a. Solo per i lavori ed i servizi di architettura e ingegneria; 

 b. Per tutti i progetti; 

 c. Non è mai necessario che il RUP sia un tecnico; 

 d. Solo per i servizi. 

25)  Ai sensi di quale normativa il RUP assume la funzione di responsabile della sicurezza? 

 a. D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81; 

 b. in base alle disposizioni del codice di procedura civile; 

 c. ai sensi del nuovo codice dei contratti pubblici; 

 d. ai sensi delle norme legge regionale 30 luglio 2013 n. 15. 

26)  Quali sono le principali attività del RUP? 

 a. La programmazione, la progettazione, l'affidamento e l'esecuzione del contratto; 

 b. L'attività relazionale con l’amministrazione; 

 c. La salvaguardia delle norme di sicurezza dell'opera; 

 d. L’accertamento delle competenze del personale dell’appaltatore. 

27)  
In base ai contenuti ed ai fini dell'applicazione dei contenuti del D. lvo 81/2008 e  

successive modifiche e integrazioni, cosa di intende per "lavoro in quota"? 

 a. 
Un'attività lavorativa che espone il lavoratore al rischio di caduta da una quota posta 

ad altezza superiore a 2 m rispetto ad un piano stabile; 

 b. 
Un'attività lavorativa che espone il lavoratore al rischio di caduta da una quota posta ad  

altezza superiore a 5 m rispetto alla quota di spiccato; 

 c. 
Un'attività lavorativa che espone il lavoratore al rischio di caduta da una quota posta ad  

altezza superiore a 6 m rispetto ad un piano stabile; 

 d. 
 Un'attività lavorativa che espone il lavoratore al rischio di caduta da una quota posta  

 ad altezza superiore a 8 m rispetto ad un piano stabile; 
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28)  Quali dei seguenti documenti contabili non viene vistato dal direttore dei lavori? 

 a. Giornale dei lavori; 

 b. Libretto delle misure; 

 c. Conto finale; 

 d. Bonifico bancario. 

29)  Che ruolo ha il RUP nell'esecuzione del contratto? 

 a. Predispone il contratto; 

 b. E’ il solo firmatario del contratto; 

 c. Assicura la regolare esecuzione della prestazione in conformità al contratto; 

 d. E’ il solo firmatario nei casi adeguamento del piano di sicurezza e coordinamento. 

30)  In base al d.lgs 81/2008 l’informazione e formazione dei lavoratori spetta: 

 a. Al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

 b. Al medico competente; 

 c. Al datore di lavoro; 

 d. Al RSPP. 


